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PROVINCIA

DI  ROMA

Gabinetto del Presidente

Servizio 2
LEGGE REGIONALE 32/1978, COSI’ COME MODIFICATA DALLA LEGGE REGIONALE 17/2007 
BANDO PROVINCIALE “PROGETTI CULTURALI PER LA PROMOZIONE DEI SOGGETTI ESPRESSIONE DEL TERRITORIO - ANNO 2008”
PREMESSA
La L.R. n. 32/1978, art. 2 bis, avente ad oggetto “Attività di promozione culturale della Regione Lazio”, così come modificata dalla L.R. n. 17/2007, ha previsto il trasferimento di parte dei fondi disponibili per il sostegno delle attività culturali e dello spettacolo alle Province.

Il suddetto articolo, in particolare, stabilisce che le Province svolgano la loro attività di promozione culturale e di spettacolo di interesse provinciale tramite specifici bandi pubblici formulati sulla base del Documento di indirizzo pluriennale, relativo al triennio 2008-2010, redatto ai sensi dell’art. 2 bis, comma 1 bis, della L.R. 17/2007 dalla Regione Lazio e adottato con Delibera di Giunta Regionale n. 26 del 18.01.08.

CONTESTO CULTURALE DELLA PROVINCIA DI ROMA
Nel campo delle attività di promozione culturale e di spettacolo dal vivo, gli obiettivi che l’Amministrazione Provinciale di Roma si propone di raggiungere riguardano la promozione di una politica culturale aperta ed inclusiva volta alla valorizzazione dei beni culturali e alla realizzazione di attività ed eventi culturali che siano espressione e sappiano far interagire tra loro le diverse tradizioni  con i  nuovi linguaggi, movimenti culturali e talenti artistici. 

Nel campo della promozione culturale un ruolo forte si è avuto, negli ultimi anni, da parte dei Comuni che hanno lavorato attivamente sul territorio provinciale per la riscoperta delle tradizioni locali e per la valorizzazione dei propri Beni culturali e paesaggistici al fine di tutelare il proprio territorio come tratto distintivo della propria identità. I comuni, inoltre, hanno sviluppato la metodologia della collaborazione in progetti sovracomunali, coinvolgendo soprattutto le aree più svantaggiate. Allo stesso modo, l’Associazionismo culturale locale operante sul territorio provinciale ha lavorato con molta energia, facendo scoprire alle stesse istituzioni locali un mondo di vivacità intellettuale fino ad allora nascosto e quindi inascoltato. Possiamo affermare che oggi la Provincia di Roma si pone come “distretto culturale”, laboratorio progettuale di una politica culturale, articolata in processi che tendono ad obiettivi di sistema e di stabilità. 
1. FINALITA’ E OBIETTIVI DEL BANDO
· Favorire l’organizzazione di attività culturali a livello comprensoriale;

· Favorire la crescita culturale del territorio, la conoscenza dei diversi linguaggi dell’arte e dello spettacolo, il rafforzamento della identità e della coesione delle comunità;

· Favorire la formazione del pubblico e la crescita dei bisogni culturali anche nei piccoli comuni;

· Favorire attività espositive di qualità;

· Favorire attività rivolte ai giovani e al mondo della scuola per favorirne la conoscenza delle espressioni e dei linguaggi artistici;

· Garantire la crescita e la stabilità delle iniziative culturali e di spettacolo più significative sul territorio;

· Favorire l’apertura e le attività dei teatri e degli altri centri culturali;

· Favorire lo sviluppo delle attività amatoriali con particolare riferimento alle attività bandistiche, corali e di teatro.

2. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI

· Enti locali: Comunità montane, Unioni di Comuni e Comuni, preferibilmente se associati;

· Associazioni culturali;

· Fondazioni

· Altre istituzioni ed organizzazioni culturali, senza scopo di lucro, che abbiano finalità statutarie conformi a quelle della L.R. n. 32/78, art. 2, così come modificata dalla L.R. n. 17/2007.
3. CARATTERISTICHE DELLE INIZIATIVE
Le iniziative oggetto di contributo:

· dovranno svolgersi in modo esclusivo o prevalente nel territorio della Provincia di Roma
· non dovranno riguardare attività turistiche, religiose, sagre, iniziative delle Pro loco, anche se accompagnate da attività di spettacolo.

4. AREE DI INTERVENTO

Le aree di intervento volte alla promozione culturale e di spettacolo dal vivo che i progetti preferibilmente dovrebbero seguire sono:

· Identità locale: rafforzare e rinnovare la storia e le tradizioni locali attraverso ricerche, rappresentazioni e racconti, al fine di dare ai suoi abitanti il senso del loro patrimonio identitario

· Beni culturali: valorizzazione e fruizione dei beni archeologici, storico-artistici, sviluppando dinamiche di interscambio volte  a creare nuovi stimoli per il “laboratorio culturale” della Provincia Capitale 

· Rassegne espositive: tese alla promozione e alla divulgazione del patrimonio culturale del territorio provinciale attraverso nuove forme espressive proprie della contemporaneità e delle giovani generazioni 

· Spettacolo dal vivo: proposte di spettacoli o rassegne che spazino dal repertorio classico alle nuove forme di sperimentazione di linguaggi teatrali  e alle forme più avanzate di innovazione multimediale, in prospettive interdisciplinari e multiculturali; laboratori teatrali per categorie di cittadini individuati in diversi ambiti sociali, come anziani, disabili, ragazzi immigrati etc; di ricerche, seminari e convegni sul tema dello spettacolo; far emergere le potenzialità sommerse dei giovani gruppi teatrali e musicali, dei giovani autori al fine di mettere in rete nuove risorse culturali

· Innovazione: sostenere quelle iniziative che sappiano introdurre elementi innovativi nel rapporto con la tradizione e favoriscano nuove forme di partecipazione
· Anno 2008, Anno europeo del Dialogo Interculturale: sostenere, secondo le linee indicate dal Parlamento Europeo, le attività culturali con specifico riferimento all’educazione civica e alla percezione dell’altro nella sua differenza al fine di aiutare i cittadini a vivere armoniosamente e a superare le differenze inerenti alla loro diversità culturale e linguistica;
· Territorialità: sviluppare progetti di area vasta e azioni in aree svantaggiate (piccoli comuni, comuni montani);
· Continuità: sostenere progetti in grado di superare la logica delle manifestazioni effimere per acquisire una prospettiva di processo di lungo periodo; garantire continuità alle iniziative culturali e di spettacolo ricorrenti particolarmente radicate e significative e che abbiano una storia continuativa di oltre 5 anni.
5. ENTITA’ DEL CONTRIBUTO E COFINANZIAMENTO
Non verranno finanziate spese per interventi strutturali

Il contributo concesso non può superare il 60% del costo complessivo di ciascuna iniziativa, ad eccezione dei piccoli comuni (con meno di 5.000 abitanti), delle comunità montane, Unioni di Comuni e associazioni composte prevalentemente da giovani per i quali è previsto un contributo che non superi l’80% del costo complessivo di ciascuna iniziativa.

L’importo minimo di contributo per ciascun progetto è di €      5.000,00.

L’importo massimo  di contributo per ciascun progetto è di € 50.000,00.

Il cofinanziamento del soggetto proponente dovrà avvenire tramite risorse finanziarie proprie e/o di terzi debitamente documentate.

6. AMMISSIBILITA’

I progetti sono ritenuti ammissibili se:

· Siano presentati entro la data di scadenza prevista

· Siano presentati da un soggetto ammissibile

· Siano presentati secondo le modalità e con tutti i documenti richiesti nel presente bando

· Siano redatti utilizzando il formulario appositamente previsto e compilato in ogni sua parte

· Siano corredati dalla domanda di finanziamento redatta secondo lo schema appositamente previsto

Le domande di contributo saranno valutate da apposita commissione nominata, con atto dirigenziale,  successivamente alla scadenza del presente bando.
7. TEMPI DI ESECUZIONE 

Le attività previste dai progetti dovranno essere improrogabilmente avviate e concluse entro l’anno 2008.
Tutte le iniziative ammesse a contributo dovranno riportare il logo della Provincia di Roma e quello della Regione Lazio nonché l’indicazione della realizzazione “con il contributo della Regione, Assessorato cultura, spettacolo e sport”.
8. CRITERI DI VALUTAZIONE

I progetti ammessi saranno valutati secondo i seguenti indicatori:

Indicatori                                                                                                    Coefficienti Punti

Qualità artistica e culturale del progetto (capacità progettuale e struttura 

organizzativa, originalità; multidisciplinarietà del progetto; 
chiarezza, coerenza metodologica e fruibilità; 
assunzione di idonee iniziative di informazione e

comunicazione)                                                                                               fino a un massimo di 15
Coerenza con i punti 1 e 3 del presente bando                                               fino ad un massimo di 10

Coinvolgimento di nuove e più ampie fasce di pubblico                               fino ad un massimo di 5
Quota di cofinanziamento (capacità di cofinanziare il progetto 

in percentuale superiore a quanto stabilito dal presente bando; capacità di 
coinvolgere sponsor per sostenere parte delle spese)                                      fino ad un massimo di 5
                                                                                                                                 TOT 35
9. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

I soggetti sopraindicati dovranno presentare una domanda in busta chiusa e sigillata intestata a Provincia di Roma - Gabinetto del Presidente Servizio n. 2 sulla quale dovranno indicare la denominazione dell’organismo con indicazione della sede e recapito telefonico, ragione sociale, nonché la dicitura LEGGE REGIONALE 32/1978, COSI’ COME MODIFICATA DALLA LEGGE REGIONALE 17/2007, BANDO PROVINCIALE “PROGETTI CULTURALI PER LA PROMOZIONE DEI SOGGETTI ESPRESSIONE DEL TERRITORIO - ANNO 2008”.

Alla domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione:
1. schema di domanda (modello A1)

2. scheda anagrafica (modello A2)

3. fotocopia del documento del legale rappresentante (con esclusione degli enti pubblici);

4. copia dello statuto e dell’atto costitutivo del soggetto proponente legalmente costituito;
5. fotocopia della scheda di attribuzione di codice fiscale o partita IVA;
6. dichiarazione del legale rappresentante che per l’anno in corso non siano stati richiesti o ottenuti altri contributi ai sensi della legge n. 32/1978 e successive modificazioni, sia a livello regionale che locale;

7. dichiarazione del legale rappresentante che eventuali altre entrate, oltre al contributo regionale, non eccedano il pareggio di bilancio;

8. la trascrizione delle informazioni di cui al presente punto su supporto informatico al fine di consentire la costituzione di una banca dati delle attività culturali della Regione;
9. la dichiarazione del legale rappresentante di essere in possesso di tutte le autorizzazioni e liberatorie relative ai diritti individuali ed editoriali necessarie alla realizzazione dell’iniziativa; 

10. elencazione e documentazione delle esperienze svolte nel settore di propria competenza;
11. progetto con la descrizione dettagliata dell’iniziativa e delle finalità che si intendono raggiungere con precise indicazioni su:
· programma organizzativo con specificazione delle date e orari di svolgimento;
· indicazione del/i luogo/i scelto/i, specificando il Comune o i Comuni in cui viene svolta l’iniziativa;
· progetto di promozione e di comunicazione dell’iniziativa;
· personale utilizzato con relative qualifiche professionali;
· preventivo economico delle singole voci di spesa;

La domanda ed i relativi allegati, in busta chiusa e sigillata dovranno essere recapitate, pena esclusione, entro e non oltre le ore 12.00 del 28/03/2008 presso l’Ufficio accettazione corrispondenza della Provincia di Roma, Via di S. Eufemia, 22, 00187 Roma, Piano terra dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 13.30 e dalle 14.45 alle 16.30 (festivi e prefestivi esclusi; farà fede esclusivamente la data di protocollazione del suddetto ufficio.

10. RISORSE DISPONIBILI
€ 1.314.581,28

11. MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

I contributi per la realizzazione dei progetti saranno erogati, secondo la seguente modalità:

- 100%, al termine delle attività progettuali previste, secondo quanto stabilito nell’apposita comunicazione di ammissione al contributo da parte della Provincia di Roma. 
12. REVOCA DEI CONTRIBUTI
I beneficiari dei contributi assumono impegni ed obblighi per la realizzazione degli interventi finanziati entro i termini stabiliti dal presente bando.

Con la firma apposta in calce alla domanda, ai relativi allegati e alla eventuale documentazione integrativa, il richiedente si assume tutta la responsabilità che, nel caso di dichiarazioni mendaci, verranno applicate le sanzioni previste dagli artt. 483, 495 e 496 del Codice penale, la decadenza del beneficio ottenuto e la restituzione con interessi dell’indebito eventualmente già percepito.

L’inosservanza degli impegni sottoscritti dal richiedente comporta l’esclusione dal contributo ed il recupero di eventuali somme, maggiorate degli interessi legali secondo le modalità previste dalla vigente normativa, già erogate a favore dello stesso.

Ove si accerti che chiunque, mediante l’esposizione di dati o notizie false, consegue indebitamente, per sé o per altri, contributi, premi o indennità, procede, sia alla pronuncia della decadenza totale dell’istanza e alla revoca del contributo concesso sia all’applicazione della sanzione amministrativa nel rispetto delle procedure previste, secondo quanto disposto dalla normativa vigente (Legge 689/81 e Legge 898/96).

Restano ferme le responsabilità civili, penali, amministrative e contabili dei soggetti ammessi a contributo.

Per tutto quanto non previsto, si fa riferimento alle disposizioni contenute nelle norme vigenti a livello comunitario, nazionale e regionale.

13. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196/2003, la Provincia di Roma informa che i dati personali forniti saranno trattati nell’ambito del procedimento previsto per l’erogazione dei contributi alle iniziative culturali previste dalla legge regionale n. 32/1978, e successive modificazioni.

I dati personali sono raccolti e trattati, manualmente e/o con l’ausilio di mezzi elettronici idonei a

garantire la sicurezza e la riservatezza, da personale della Provincia di Roma.

Il conferimento dei dati richiesti è facoltativo. L’eventuale rifiuto comporta l’impossibilità di

istruire la pratica e di ottenere i contributi previsti.

I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione: al personale dipendente dell’amministrazione provinciale, responsabile del procedimento o, comunque, in esso coinvolto per ragioni di servizio; a tutti i soggetti aventi titolo ai sensi della L. 241/1990, e successive modificazioni; alla Regione Lazio.

I dati raccolti potranno, altresì, essere oggetto di diffusione: ai soggetti destinatari della pubblicità prevista da leggi e/o regolamenti (Bollettino Ufficiale della Regione Lazio).

Ai soggetti interessati sono riconosciuti i diritti sanciti dall’articolo 7 del D.Lgs. 196/2003.

Titolare del trattamento dei dati è la Provincia di Roma, nella persona del Dirigente del Servizio 2, Dott. Antonio Calicchia, domiciliato per la carica presso la sede di via IV Novembre 119/A, 00187 – Roma.

Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente del Servizio 2, Dott. Antonio Calicchia, domiciliato per la carica presso la sede di via IV Novembre 119/A, 00187 – Roma.
Per ulteriori informazioni è possibile chiamare ai seguenti numeri: 0667662320/2376/2689/2313
Il responsabile del procedimento

Franca Cardinali

Il Dirigente

Dott. Antonio Calicchia
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